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La sorprendente confessione - fiume dei tre proprietari del casolare reatino 

Un intreccio di mafia e terrorismo 
dietro il covo-arsenale di Vescovio 

ROMA — Si comincerà a sca­
vare nei campi attorno al 
casolare di Vescovio. rifugio-
arsenale dei terroristi. L'ini­
ziativa è dei carabinieri, che 
ieri mattina hanno chiesto 
un'apposita autorizzazione al 
magistrato. Che cosa si cer­
ca? « Il corpo di Massimilia­
no Grazioli », era la notizia 
circolata ieri mattina, ma poi 
è stato smentito tutto. Il ra­
pimento del possidente roma­
no. mai tornato a casa nono­
stante i familiari avessero 
pagato un miliardo e mezzo 
di riscatto, non viene adde­
bitato ai proprietari del caso­
lare e agli altri imputati, co­
me invece si era appreso l'al­
tra sera. 

Allora perchè questi scavi. 
ad una settimana dalla sco­
perta del covo? Forse la spie­
gazione è più semplice di 
quanto non si pensi, forse gli 
inquirenti vogliono solo accer­
tare se i terroristi avevano 
nascosto sotto il terreno altre 
armi o documenti compromet­
tenti. Ma il riserbo che avvol­
ge le indagini lascia aperto 
ogni sospetto. 

Polizia e carabinieri conti-

Le « Unità combattenti » filiazione del­
le Br — 50 milioni di un rapimento per 
le riviste dell'Autonomia — Perquisi­
ta la casa di Carlo Ponti ad Amalfi 
nuano a lavorare in gran se­
greto. Le loro mosse vengono 
apprese in ritardo, e solo in 
parte. Ieri si è saputo che la 
DIGOS ha perquisito ad Amal­
fi l'abitazione del produttore 
cinematografico Carlo Ponti. 
da tempo riparato all'estero 
per evitare, tra l'altro, di 
scontare una condanna per 
esportazione di capitali. La 
residenza di Amalfi è rimasta 
alla prima moglie di Ponti, 
Giuliana Fiastri. Ma la polizia 
non cercava il produttore ci­
nematografico latitante:, era 
sulle tracce, a quanto si è 
saputo, di Lanfranco Pace, 
« autonomo », ricercato per 
« banda armata » assieme a 
Franco Pipemo. con il quale 
si dava da fare per fare usci­
re la rivista eversiva Metro­
poli. 

La DIGOS aveva ricevuto 
una segnalazione secondo la 

quale Lanfranco Pace ver­
rebbe aiutato a nascondersi 
dalla figlia di Ponti. Guen-
dalina. simpatizzante dell'* au­
tonomia ». La perquisizione 
ad Amalfi però è andata a 
vuoto. 

Ma le ricerche di Lanfran­
co Pace sono una parentesi, 
rispetto all'inchiesta sul co­
vo-arsenale di Vescovio, che 
invece ruota attorno alla sor­
prendente confessione-fiume 
dei tre proprietari del caso­
lare. Una confessione tanto 
ricca e articolata da richie­
dere più di un incontro con 
i magistrati. Dopo l'interroga­
torio durato l'intera notte tra 
giovedì e venerdì, ieri mat­
tina il sostituto procuratore 
Sica è tornato nel carcere di 
Rebibbia assieme al giudice 
Imposimato per ascoltare Pie­
ro Bonano. uno dei tre tito­
lari del casolare, che viene 

difeso dall'avvocato Lucio Pe-
lange. L'incontro è andato 
avanti fino al pomeriggio. 

La deposizione dei tre im­
putati, come si sa, ha con­
sentito di ricostruire per gran­
di linee la storia di un grup­
po terroristico dai contorni in­
definiti, una specie* di filia­
zione delle Brigate rosse do­
tata di legami con la mafia 
calabrese. I cugini Piero e 
Giampiero Bonano e Ina Ma­
ria Pecchia avrebbero adde­
bitato alla loro organizzazio-

' ne — che agiva dietro la si­
gla " deJ'.e sedicenti « Unità 
combattenti comuniste » — nu­
merose imprese di criminali­
tà comune finalizzate all'au­
tofinanziamento (tra le PIÙ 
importanti, la rapina da un 
miliardo al Club Mediterranée 
di Nicotera). Si sono inoltre 
assunti la paternità del se­
questro del commerciante ro 
mano di carni Giuseppe Am­
brosio, rapito nel giugno del 
'76, a pochi giorni dalle ele­
zioni politiche, e tornato mi­
steriosamente in libertà nel 
giro di 48 ore. Si è appreso 
anche che j tre imputati si 
sarebbero addebitati altri se­

questri, oltre al recentissimo 
tentativo di rapimento dell'in­
dustriale romano Roberto 
Campilli. 

Durante l'interrogatorio di 
ieri Piero Bonano avrebbe an­
che raccontato che 50 milioni 
provenienti da un sequestro 
sono stati impiegati per la 
pubblicazione di Metropoli e 
di altre riviste dell'* autono­
mia ». Bonano ha aggiunto: 
«Ali sembra che il capo del 
nostro gruppo. Comancio, e 
il suo braccio destro. Leo. 
(sono nomi di battaglia, ndr) 
avesse consegnato quella som­
ma a Toni Negri, a Scalzone 
e a Pace ». 

E' grazie alla testimonian­
za di questi terroristi rei-
confessi, com'è noto, che gli 
inquirenti sono riusciti ad 
identificare v molti altri ele­
menti del gruppo terroristico. 
Oltre ai tre proprietari del 
casolare, si trova in carcere 
da giovedì Paolo Lapponi. 
marito (separato) della figlia 
dell'oli. Mancini, Giosi. L'abi­
tazione di quest'ultima, nei 
pressi di Campo de' Fiori, 
nei giorni scorsi è stata per­
quisita dai carabinieri. 

L'industriale Giuseppe Ambrosio il giorno della liberazione 

Ieri si è appreso il nome 
della quarta persona rintrac­
ciata dai carabinieri e arre­
stata l'altra sera. Si tratte­
rebbe di Annarita D'An­
gelo. abitante in via della 
Scrofa a Roma; sul suo con­
to non si è saputo altro. L* 
elenco degli altri ricercati 
(gli ordini di cattura spicca­
ti dalla magistratura sono in 
tutto tredici) è ancora coper­
to dal riserbo. 

Ad una settimana dalla sco­
perta del casolare di Vesco­
vio, c'è la sensazione che gli 
inquirenti abbiano imboccato 

una strada destinata a con­
durre lontano. La sorpren­
dente disponibilità dei tre 
del covo a raccontare ogni 
cosa della loro esperienza nel 
terrorismo non può non su­
scitare interrogativi, che an­
dranno approfonditi. Ma in­
tanto è facile sospettare che 
da qualche- tempo le file del 
« partito armato » siano scos­
se da lotte intestine assai du­
re, elle fanno esporre gli 
anelli più deboli dell'organiz­
zazione. 

Sergio Criscuoli 

L'on. Mancini 
smentisce 

una perquisizione 
ROMA — L'on.le Giacomo 
Mancini ha smentito la no­
tizia, pubblicata ieri da al­
cuni quotidiani, secondo cui 
la sua abitazione sarebbe sta­
ta perquisita nell'ambito del­
l'inchiesta sul covo scoperto 
nel Reatino. Anche il mini­
stero dell'Interno, a sua vol­
ta, ha smentito la notizia. 

Tra la stangata dei prezzi, il caro-benzina e la recessione assicurata 

Quattro milioni in faticosa 
marcia verso la meta vacanza 

MILANO — «Circolazione su­
periore al normale, ma traf­
fico scorrevole»: è la defi­
nizione che la «Polstrada» 
dava ancora ieri dell'esodo 
di fine luglio. I duecento­
cinquantamila milanesi che 
nella sola mattinata di ieri 
hanno invaso le strade e au­
tostrade delle vacanze pro­
cedono con buona regola­
rità verso le mete prescel­
te: il casello di Melegnano 
sembra essere l'unico punto 
critico, dove si formano co­
de che venerdì sera, sia in 
entrata che in uscita, rag­
giungevano la lunghezza di 
una decina di chilometri. 

Nel tardo pomeriggio di 
ieri, la fila non superava in­
vece il chilometro. Gli aerei 
in partenza per Sardegna e 
Sicilia, per Londra, per la 
Grecia o la Tunisia in que­
sti giorni registrano il pie-

. no, riesce a partire soltan­
to chi aveva prenotato nel­
le settimane scorse. 

Traffico intenso anche nel­
le stazioni ferroviarie; sol­
tanto ieri sono partiti circa 
venti treni straordinari, tut­
ti diretti al Sud. dalla Cen­
trale. 

Con l'inizio di agosto, si 
ferma a Milano e provincia 
anche gran parte dell'attivi­
tà industriale. Trecentomila 
metalmeccanici, in diritto di 
ferie, si accingono a lascia-

ROMA — Marciapiedi affollati alla stazione Termini 

re il posto di lavoro: i due 
stabilimenti dell'Alfa Romeo 
di Milano e di Arese, dove 
lavorano più di ventimila di­
pendenti, chiudono i batten­
ti a partire da domani per 
tre settimane: contempora­
neamente. e per lo stesso pe­
riodo di tempo, vanno in fe­
rie gii stabilimenti della Sit-
Siemens di Castelletto e di 
Milano con i loro diciottomi-
la dipendenti, i tremila del­
la Innocenti di Sant'Eustac-

chio. gli altri tremila della 
Nuova Innocenti, quelli del­
la Breda Termomeccanica. 
della Creole Marcili, della 
Magneti Marelli. 

La • necessaria continuità 
di lavoro dei forni impedi­
sce invece la chiusura com­
pleta delle aziende siderur­
giche: alla Falck. alla Re-
daelli. ella Breda Siderurgi­
ca si lavora a ranghi ridot­
ti. distribuendosi a turno le 
ferie. 

Tra le industrie alimenta­
ri, pare che la sola a chiu­
dere del tutto sia la Star di 
Agrate, le altre procederan­
no a ritmi alternati. 

La città dunque si svuota. 
l'esodo, pur amplissimo, non 
è tuttavia di proporzioni bi­
bliche. Milano in ferie re­
sta più grande e più abita­
ta di una città come Geno­
va nei mesi di normale la­
voro. Numerosissimi sono 
quindi i servizi e le attività 
che non conoscono soste nem­
meno nell'afa agostana. 

Comunque, al .Nord e al 
Sud, il serpentone. di oltre 
quattro milioni di persone è 
in pieno movimento. Oltre il 
casello di Melegnano, sono 
piuttosto congestionate le au­
tostrade da Torino e quelle 
delle Riviere; in « panne » la 
Serenissima, per via dei nu­
merosi tamponamenti; al 
Sud difficoltà alle uscite da 
Napoli; un chilometro di co­
da si registra a Villa San 
Giovanni: traffico intenso 
lungo tutte le strade litora­
nee in Sardegna, file di 4 
chilometri in tutte le mag­
giori strade molisane, in Ba­
silicata, in Calabria, in 
Abruzzo. 

Stangata dei prezzi, ben­
zina più cara, l'incombente 
spettro della recessione che 
tutti (Ocse. Iseo e Banca d' 
Italia) danno per sicuro su­

bito dietro l'angolo, cioè per 
l'autunno, non hanno alcun 
potere di fermare l'ondata 
delle vacanze. Dappertutto. 
è « il tutto esaurito ». con 
punte superiori agli anni pas­
sati, dicono gli addetti ai la­
vori: affollatissime le loca­
lità della costa tirrenica, la 
Sardegna (dove è esploso, 
quest'anno, il turismo da 
campeggio); presi d'assalto 
in Calabria le località ma­
nne. i camping, le stazioni 
montane della Sila e dell' 
Aspromonte. In Sicilia, dove 
tutte le principali strade ri­
sultano affollate sin dalle 
prime ore del mattino, il pie­
no turistico risulta comple­
to. Taormina in testa, lo 
stretto di Messina lavora al 
massimo. 

Il grande esodo, anche que­
st'anno è, dunque, in atto. 
Secondo la direzione auto­
strade, i prossimi giorni 
« caldi » saranno mercoledì 
primo agosto e sabato 4: 
migliore sarà la situazione 
lunedi, giovedì e venerdì 
prossimi, poi si prevede, si 
potrà avere un cambiamen­
to in peggio. Preoccupazio­
ni permangono per l'annun­
ciato sciopero dei marittimi 
autonomi, che nelle prossime 
ore dovrebbero bloccare i 
traghetti per la Sardegna. 
con conseguenze alquanto 
dure. 

ROMA — Colonne d'auto all'imbocco dell'autostrada per Firenze 

I giorni della «grande fuga» 
# Gli automobilisti che si recano in Sici­
lia con l'automobile si preparino ad una 
lunga attesa: se tutto va bene ci vogliono 
minimo due ore, che possono diventare 
quattro o cinque, prima di potersi imbar­
care. Ieri le auto sul raccordo autostra­
dale di Villa San Giovanni, procedevano 
in doppia fila e a passo d'uomo. I colle­
gamenti tra la terraferma e l'isola sono 
assicurati da 13 navi. 

# Sulla rete autostradale IRI sono transi­
tati, venerdì, 900 mila veicoli, più o meno 
la cifra dello scorso anno. Ma c'è una no­
vità: quest'anno i mezzi ospitano media­
mente più persone (tre contro le due degli 
anni precedenti) e coprono — mediamen­
te — un percorso più lungo.. 

# L'assistenza agli automobilisti in diffi­

coltà, soprattutto sulle autostrade, viene as­
sicurata, in questi giorni, da una flotta di 
3000 autoveicoli che fanno capo ad una re­
te di 900 punti di assistenza, in servizio 
24 ore su 24. ' 

• Sul tratto dell'Autosole Frosinone-Caser-
ta Nord sono state istallate nuove colonnine 
SOS: una ogni due chilometri; di rileva­
tori di rallentamento e blocchi del traffico 
è stata dotata la tangenziale di Bologna. 

# • No se camina più »: questa frase pro­
nunciata ieri da un vecchio veneziano im­
prigionato, in una calle del centro storico, 
dà il senso di come la bella città lagunare 
sia stata presa d'assalto dai turisti. Nel 
mese di agosto, si prevede che un milione 
di persone visiteranno, a turno, Venezia. 

Clamorosa indagine della G.d.F. 

Imboscava benzina per miliardi: 
arrestato direttore Agip a Vibo 

Uno dei più importanti depositi del Mezzogiorno (rifornisce Calabria e Si­
cilia) - Sottratto gasolio per autotrasporto provocando gravi difficoltà 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Clamorosi 
sviluppi delle indagini della 
Guardia di Finanza sull'im­
boscamento dei prodotti pe­
troliferi da parte delle com­
pagnie distributrici. 

Ieri mattina, dopo una in­
dagine che è durata quasi 
due mesi, la Guardia di Fi­
nanza di Vibo Valentia, in 
provincia di Catanzaro, ha 
arrestato il direttore dei de­
positi costieri dell'AGIP per 
aggiotaggio e rarefazione dei 
prodotti petroliferi sul mer­
cato. Si tratta di un deposito 

Omicidio 
bianco 

in un'azienda 
della FIAT 

TORINO — Omicidio bianco 
in uno stabilimento de' grup­
po Fiat, alia periferia di To­
rino. Un operaio elettricista 
di 39 anni, Walter Garofalo 
residente a Rivalta, è rima­
sto ucciso in seguito ad una 
caduta da una scala mentre 
stava eseguendo alcuni lavo­
ri all'interno di uno degli 
stabilimenti dellT« Aspera Mo­
tors» (gruppo Fiat) che pro­
duce compressori. 

La tragedia è legata alla 
pratica dell'appalto. Il Garo­
falo non era dipendente Fiat 
ma di un'impresa — la dit­
ta Coimpel — che gestisce i 
lavori di manutensione de­
gli impianti, appena scatta­
no le ferie per li gruppo 
Fiat. Ieri mattina gli stabi­
limenti avevano appena so 
speso il lavoro. Alle 15,30 1' 
omic.dio hlanco. 

fra i più importanti del Mez­
zogiorno che rifornisce l'inte­
ra Calabria e parte della Si­
cilia. 

L'indagine era stata avviata 
due mesi fa dal pretore di 
Vibo. dottor Alfredo Lado-
nio ed aveva assunto un ca­
rattere di stringente attualità 
negli ultimi tempi quando. 
anche in Calabria, si sono 
accentuati i fenomeni di spe­
culazione in vista dell'aumen­
to dei prezzi dei carburanti. 
Soprattutto per ciò che ri­
guarda il gasolio per auto­
trasporto. decine e decine di 
impianti sono stati costretti 
negli ultimi tempi ad appen­
dere il cartello «esaurito» 
mentre anche per la benzina. 
negli ultimissimi giorni, si è 
verificato un fenomeno simi­
le. Ora si è scoperto, grazie 
all'impegno della Guardia di 
Finanza, che benzina e gaso­
lio non erano affatto scar­
seggianti. ma anzi che le 
scorte erano più che suffi­
cienti a coprire la domanda. 

II direttore dei depositi A-
GIP arrestato ieri a Vibo. si 
chiama Francesco Mucciardi, 
46 anni, e contro di lui la 
Finanza, diretta dal tenente 
Cretella-Lombardo. ha proce 
duto in base all'artìcolo 501 
bis del Codice Penale e cioè 
per manovre speculative, ag­
giotaggio e rarefazione dei 
prodotti petroliferi. 

L'indagine della magistra­
tura e della Guardia di Finan­
za aveva preso avvio dopo le 
proteste degli automobilisti 
della provincia, soprattutto di 
Catanzaro e di Reggio Cala 

bria, a causa della scarsezza 
dei rifornimenti nei centri 
urbani e lungo l'Autostrada 
del Sole Salerno-Reggio Ca­
labria. 

Soprattutto in coincidenza 
dell'enorme afflusso di turisti 
italiani e stranieri il fenome­
no aveva assunto in Calabria 
punte molto preoccupanti 
causando un blocco di enor­
me rilevanza in tutta l'attivi­
tà turistica. Dal deposito di 
Vibo partivano solitamente i 
rifornimenti per tutta la re­
gione mentre negli ultimi 
tempi le spedizioni si erano 
assottigliate in previsione 
degli aumenti dei prezzi di 
benzina e gasolio scattati. 
poi. nella notte fra venerdì e 
sabato. 

TI quantitativo di carburan­
te che la Guardia di Finanza 
ha scoperto nel deposito di 
Vibo Valentìa è rilevantissi­
mo: non esistono stime pre­
cise — hanno detto ieri alla 
Finanza — ma sicuramente si 
tratta di decine di migliaia di 
tonnellate di benzina normale 
e super, gasolio, combustibili 
per un ammontare di decine 
di miliardi. Uno scandalo in­
somma dalle dimensioni cla­
morose e che ancora può ri­
servare delle sorprese. 

TI direttore dell'AGIP ar­
restato ieri è stato intanto già 
interrogato dal magistrato 
che conduce . le indagini. 
mentre il deposito è stato 
messo sotto sequestro e 
piantonato da eli uomini della 
Guardia di Finanza. 

f. V. 

Comune, operai, sindacati parte civile al processo 

In Calabria la Liquigas e la Liquichimica 
condannate per le bioproteine sintetiche 

Due anni complessivi all'amministratore delegato e al direttore generale — Licenziati cinquecento di­
pendenti, come pressione per ottenere l'autorizzazione a produrre in grande stile gli alimenti artificiali 

Palermo 

Tre persone 
fermate per 
l'assassinio 

Giuliano: 
dov'è finito 

il boss Zizzo? 
Dalla nostra redazione 

PALERMO — Di lui sono 
piene le cronache e le pagi­
ne della relazione della Com­
missione parlamentare d'in­
chiesta sul fenomeno della 
mafia. I commissari, anzi. 
gli dedicarono addirittura 
una puntigliosa e documenta­
ta biografia per 11 peso che 
rappresentava nel panorama 
delle «attività illecite» del­
la mafia. Ora. Salvatore Ziz­
zo. 69 anni, boss mafioso di 
Salemi. comune della Valle 
del Belice, è tornato prepo­
tentemente a far parlare di 
sé in seguito ad una clamo­
rosa operazione antidroga 
portata a termine dalla poli­
zia federale americana. 

Salvatore Zizzo occupa, In­
fatti. un posto di prim'ordi-
ne nella raffica di mandati 
di cattura delle autorità ame­
ricane per un traffico di eroi­
na pura, per 11 valore di ben 
trecento miliardi, traffico in­
tercorso tra la Sicilia, l'Ame­
rica e il Canada. La droga, 
nascosta In automobili che 
venivano spedite oltre ocea­
no. arrivava sul mercato di 
New York grazie ad un flus­
so ininterrotto durato ben 
otto anni: dal '68 al '76. I 
trafficanti si servivano, per 
trasportare le automobili im­
bottite di eroina, di navi mer­
cantili che levavano le an­
core dal porti dell'Italia me­
ridionale e' in particolare dal­
la Sicilia. La polizia ameri­
cana ha finora eseguito cin­
que arresti e si è messa sulle 
tracce di altre nove persone, 
tra cui tre Italiani. Uno è 
proprio Salvatore Zizzo, gli 
altri sono due commercianti 
napoletani, Antonio Galeot­
ti e Salvatore Miceli. 

Il boss di Salemi, figlio di 
Biagio, che la stessa Commis­
sione antimafia definì « peri­
colosissimo pregiudicato per 
gravi delitti contro la perso­
na e il patrimonio», non si 
sa dove si trovi. 

Salvatore Zizzo è un pun­
to di riferimento preciso nel 
traffico di droga che si svol­
ge tra le isole e gli Stati 
Uniti. Ne ha parlato diffu­
samente la Commissione an­
timafia che Io ha classifica­
to come «tipico esponente 
della delinquenza mafiosa ». 

Le notizie che arrivano da­
gli Stati Uniti confermano 
che il boss mantiene tuttora 
stretti rapporti .con le cosche 
americane'. Ed è una notizia 
che assume un particolare in­
teresse alla luce di quella pi­
sta che gli Investigatori con­
tinuano a eseguire dopo l'eli­
minazione del capo della Mo­
bile di Palermo, Boris Giu­
liano. in quanto il vice que­
store indagava sul traffico 
di droga Insieme con 1 suol 
colleghi americani della DEA. 

Ma è, ovviamente, in que­
sto momento del tutto arbi­
trario un collegamento tra 
le due vicende. Anche per­
ché la Squadra Mobile di 
Palermo, con una serie di 
fermi eseguiti ieri nella not­
te. si è momentaneamente in­
dirizzata anche sulla pista 
delle bande di rapinatori. Tre 
persone, di cui non si cono­
sce il nome, sono state trat­
tenute all'Ucciardone nel 
quadro delle Indagini sulla 
uccisione di Giuliano. Una 
di queste persone è stata ar­
restata perché nella sua abi­
tazione è stata rinvenuta una 
pistola non denunciata. 

REGGIO CALABRIA - Il 
pretore di Melito Porto Sal­
vo. dr. Enzo Macrì, ha con­
dannato Raffaele Ursini ad 
un anno e sei mesi di reclu­
sione e Gianfranco Zuppini, 
con la concessione delle atte­
nuanti generiche, a sei mesi 
di reclusione per avere (il 
primo nella qualità di ammi­
nistratore della Liquigas e il 
secondo, quale direttore ge­
nerale della Liquichimica 
Biosintesi) licenziato i circa 
500 operai dello stabilimento 
di Saline, allo scopo di escr-

Nominato 
il nuovo 

vicecomandante 
generale dei CC 
ROMA — Il generale di 
divisione Michele Vendo­
la è il nuovo vicecoman-
dante generale dell'Arma 
dei carabinieri. Subentra 
al generale di divisione 
Edoardo Palombi, che ora 
si trova a disposizione per 
incarichi speciali. 

Il generale di divisione 
Vendola si trovava prima 
al comando della 3. Divi­
sione «Ogaden» di Na­
poli. Alla cerimonia per il 
nuovo incarico di vtoeco-
mandante dell'Arma, che 
si è tenuta l'altra mattina 
a Roma nella sede del co­
mando generale dei cara­
binieri, era presente il ge­
nerale Corsini, comandan­
te generale dell'Arma. 

citare sul governo dell'epoca \ 
adeguate pressioni per otte­
nere l'autorizzazione a pro­
durre e commercializzare le 
bioproteine sintetiche. 

Fu un gesto di vera e 
propria tracotanza, che giunse 
puntuale dopo la decisione 
del Consiglio superiore della 
sanità di consentire — per i 
dubbi tuttora esistenti sulle 
possibili insorgenze cancero­
gene negli animali alimentati 
con bioproteine derivate da 
sottoprodotti petroliferi — 
•=o!o la produzione di modesti 
qirantitativi di bioproteine. 
da destinare, sotto stretta 
sorveslianza. ad allevamenti 
sperimentali. 

La capogruppo Liquigas — 
non potendo più spillare 
quattrini allo Stato e denaro 
a tasso agevolato dalle ban­
che — decise nel gennaio 77 
la chiusura (trasformata, per 
le lotte dei lavoratori, in cas­
sa integrazione) dello stabi­
limento. lasciando il moderno 
complesso chimico incomple­
to nelle linee degli acidi 
grassi, dell'acido citrico, degli 
aminoacidi, per le anali non 
esisteva alcuna difficoltà di 
commercializzazione del pro­
dotto. 

Il carattere speculativo del­
l'intera vicenda della Liqui­
chimica era emerso a suffi­
cienza nella fase dibattimen­
tale che ha consentito l'ac­
quisizione di una vasta do­
cumentazione tecnico-ammi­
nistrativa e la conferma dei 
risvolti politici che stavano 
dietro l'intera operazione. 
spacciata come «generoso» 

intervento dell'impresa priva­
ta in favore del Mezzogiorno. 

In realtà, l'intera vicenda è 
stata condotta, in collega­
mento con altre iniziative del 
settore petrolchimico ki Ca­
labria. Sicilia e Sardegna. 
con criteri avventuristici e 
speculativi, con atteggiamen­
ti. definiti dal presidente del­
la giunta regionale calabrese, 
il de Ferrara, «ricattatori e 
mafiosi». 

La • sentenza del pretore. 
che aveva ammesso la costi­
tuzione di parte civile del 
comune di Montebello .Ionico, 
del consiglio di fabbrica e 
della CGIL, dopo avere so­
speso la pena inflitta ai due 
imputati, li condanna «al pa­
gamento delle spese di giudi­
zio. al risarcimento dei danni 
in favore delle costituite par­
ti civili, per le cui liquida­
zioni rimette le parti davanti 
al competente giudice civile. 
al pagamento di 800 mila lire 
per ognuna delle tre parti ci­
vili. comprensive di spese ed 
onorari di avvocato». 

Gli avvocati Bagnoli. Nadia 
Palecci, on. Martorelli (parte 
civile), avevano dimostrato le 

responsabilità della Liquigas 
(che fino al 1976. ha avuto 
piena disposizione dei finan­
ziamenti pubblici ottenuti per 
la Liquichimica) 

Ciò, del resto, costituirà 
oggetto di giudizio nel pro­
cesso in corso di istruzione 
presso il tribunale di Reggio 
Calabria contro lo staff diri­
genziale della Liquigas, accu­
sato di falso in bilancio e di 
truffa. Lo stesso direttore 
generale dell'ICIPU. dottor 
Tommaso Carini, non aveva 
avuto difficoltà - a sostenere 
che la Liquigas era esposta 
per somme superiori alle sue 
reali possibilità finanziarie. 
Questo è il vero motivo del 
fallimento del gruppo e della 
sua disperata e continua ri­
chiesta di denaro pubblico 

La vicenda della Liquichi­
mica non è un microcosmo. 
ma un episodio emblematico 
delle spericolate azioni della 
«razza padrona», che richia­
ma in causa i collegamenti 
col potere notifico e gli stessi 
criteri dell'intervento pubbli­
co nel Mezzogiorno. 

Enzo Lacaria 
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Il Presidente: ITALO MADERCHI 

Mercoledì l'aumento dei medicinali ? 
ROMA — Mercoledì prossi­
mo, 1 agosto, — secondo 
l'Adnkronos — il CIP prende­
rà In esame 11 problema de­
gli aumenti di numerose spe­
cialità medicinali, quegli au­
menti per i quali giovedì scor­
so la commissione centrale 
prezzi ha espresso il proprio 
parere favorevole, e sul quali 

il CIP venerdì non si é pro­
nunciato. 

Sempre mercoledì, poi, la 
commissione centrale prezzi 
prenderà in esame la propo­
sta degli uffici tecnici del 
CIP di aumentare del 7 per 
cento il sovrapprezzo termi­
co sugli usi d) energia elet­
trica 
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